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ATTENZIONE!
1.	 Il presente libretto costituisce parte integrante ed 

essenziale del prodotto. Va conservato con cura e dovrà 
sempre accompagnare l’apparecchio anche in caso di sua 
cessione ad altro proprietario o utente e/o di trasferimento 
su altro impianto.

2.	 Leggere attentamente le istruzioni e le avvertenze contenute 
nel presente libretto, in quanto forniscono importanti 
indicazioni riguardanti la sicurezza d’installazione, d’uso 
e di manutenzione.

3.	 L’installazione e la prima messa in servizio dell’apparecchio 
devono essere effettuate da personale professionalmente 
qualificato, in conformità alle normative nazionali di installazione 
in vigore e ad eventuali prescrizioni delle autorità locali e di enti 
preposti alla salute pubblica. In ogni caso prima di accedere 
ai morsetti, tutti i circuiti di alimentazione devono essere 
scollegati.

4.	 E’ vietato l’utilizzo di questo apparecchio per scopi diversi 
da quanto specificato. La ditta costruttrice non è considerata 
responsabile per eventuali danni derivanti da usi impropri, 
erronei ed irragionevoli o da un mancato rispetto delle istruzioni 
riportate su questo libretto.

5.	 Un’errata installazione può causare danni a persone, animali e 
cose per i quali la ditta costruttrice non è responsabile.

6.	 Gli elementi di imballaggio (graffe, sacchetti in plastica, 
polistirolo espanso, ecc.) non devono essere lasciati alla 
portata dei bambini in quanto fonti di pericolo.

7.	 L’apparecchio può essere utilizzato da bambini di età non 
inferiore a 8 anni e da persone con ridotte capacità fisiche, 
sensoriali o mentali, o prive di esperienza o della necessaria 
conoscenza, purché sotto sorveglianza oppure dopo che 
le stesse abbiano ricevuto istruzioni relative all’uso sicuro 
dell’apparecchio e alla comprensione dei pericoli ad esso 
inerenti. I bambini non devono giocare con l’apparecchio. 
La pulizia e la manutenzione destinata ad essere effettuata 
dall’utilizzatore non deve essere effettuata da bambini senza 
sorveglianza.

8.	 E’ vietato toccare l’apparecchio se si è a piedi nudi o con parti 
del corpo bagnate.

9. 	 Eventuali riparazioni, operazioni di manutenzione, collegamenti 
idraulici e collegamenti elettrici dovrebbero essere effettuati 

ISTRUZIONI GENERALI DI SICUREZZA
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solamente da personale qualificato utilizzando esclusivamente 
ricambi originali. Il mancato rispetto di quanto sopra può 
compromettere la sicurezza e fa decadere ogni responsabilità 
del costruttore.

10.	La temperatura dell’acqua calda è regolata da un termostato 
di funzionamento che funge anche da dispositivo di sicurezza 
riarmabile per evitare pericolosi incrementi di temperatura.

11.	La connessione elettrica deve essere realizzata come indicato 
nel relativo paragrafo.

12.	Se l’apparecchio è provvisto del cavo di alimentazione, in caso 
di sostituzione dello stesso rivolgersi ad un centro assistenza 
autorizzato o a personale professionalmente qualificato.

13.	Il dispositivo contro le sovrapressioni, qualora fosse fornito 
unitamente all’apparecchio, non deve essere manomesso e 
deve essere fatto funzionare periodicamente per verificare 
che non sia bloccato e per rimuovere eventuali depositi di 
calcare. Per le nazioni che hanno recepito la norma EN 1487 è 
obbligatorio avvitare al tubo di ingresso acqua dell’apparecchio, 
un gruppo di sicurezza conforme a tale norma che deve essere 
di pressione massima 0,7 MPa e che deve comprendere 
almeno un rubinetto di intercettazione, una valvola di ritegno, 
una valvola di sicurezza, un dispositivo di interruzione di carico 
idraulico.

14.	Un gocciolamento dal dispositivo contro le sovrapressioni,  
dal gruppo di sicurezza EN 1487, è normale nella fase di 
riscaldamento. Per questo motivo è necessario collegare lo 
scarico, lasciato comunque sempre aperto all’atmosfera, con 
un tubo di drenaggio installato in pendenza continua verso il 
basso ed in luogo privo di ghiaccio.

15.	E’ indispensabile svuotare l’apparecchio se deve rimanere 
inutilizzato e/o in un locale sottoposto al gelo.

16.	L’acqua calda erogata con una temperatura oltre i 50° C ai 
rubinetti di utilizzo può causare immediatamente serie ustioni. 
Bambini, disabili ed anziani sono esposti maggiormente a 
questo rischio. Si consiglia pertanto l’utilizzo di una valvola 
miscelatrice termostatica da avvitare al tubo di uscita acqua 
dell’apparecchio contraddistinto dal collarino di colore rosso.

17.	Nessun oggetto infiammabile deve trovarsi a contatto e/o nelle 
vicinanze dell’apparecchio.
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Legenda simboli:

Simbolo Significato
Il mancato rispetto dell’avvertenza comporta rischio di lesioni, in determinate circostanze anche 
mortali, per le persone

Il mancato rispetto dell’avvertenza comporta rischio di danneggiamenti, in determinate circostanze 
anche gravi, per oggetti, piante o animali

Obbligo di attenersi alle norme di sicurezza generali e  specifiche del prodotto.

Non effettuare operazioni che implichino 
l’apertura dell’apparecchio e la rimozione
dalla sua installazione

Folgorazione per presenza di componenti sotto 
tensione
Lesioni personali per ustioni per presenza di 
componenti surriscaldati o per ferite per presenza 
di bordi e protuberanze taglienti
Folgorazione per danneggiamento del cavo, o 
della spina, o della presa
Folgorazione per presenza di fili scoperti sotto 
tensione
Lesioni personali per la caduta dell’oggetto a 
seguito di vibrazioni
Danneggiamento dell’apparecchio o degli 
oggetti sottostanti per la caduta dell’oggetto a 
seguito di vibrazioni

Danneggiamento dell’apparecchio o degli oggetti 
sottostanti per la caduta dell’apparecchio a seguito 
del distacco dal fissaggio

Folgorazione per presenza di componenti sotto 
tensione

Caduta dell’apparecchio per cedimento della 
parete, o rumorosità durante il funzionamento
Incendio per surriscaldamento dovuto
al passaggio di corrente elettrica in cavi
sottodimensionati

Danneggiamento o blocco dell’apparecchio per 
funzionamento fuori controllo

Lesioni personali per ustioni

Lesioni personali per contatto di pelle o occhi 
con sostanze acide, inalazione o ingestione 
agenti chimici nocivi

Danneggiamento dell’apparecchio o di oggetti 
circostanti per corrosione da sostanze acide

Danneggiamento delle parti in materiale
plastico o verniciate

Lesioni personali per la caduta dall’apparecchio

Non danneggiare il cavo di alimentazione
elettrica

Non lasciare oggetti sull’apparecchio

Non salire sull’apparecchio

Non effettuare operazioni di pulizia 
dell’apparecchio senza aver prima spento 
l’apparecchio, staccato la spina o disinserito 
l’interruttore dedicato
Installare l’apparecchio su parete solida,  non 
soggetta a vibrazioni 

Eseguire i collegamenti elettrici con 
conduttori di sezione adeguata

Ripristinare tutte le funzioni di sicurezza 
e controllo interessate da un intervento 
sull’apparecchio ed accertarne la funzionalità 
prima della rimessa in servizio

Svuotare i componenti che potrebbero conte-
nere acqua calda, attivando eventuali sfiati, 
prima della loro manipolazione

Effettuare la disincrostazione da calcare di 
componenti attenendosi a quanto specificato 
nella “scheda di sicurezza” del prodotto 
usato, aerando l’ambiente, indossando 
indumenti protettivi, evitando miscelazioni di 
prodotti diversi, proteggendo l’apparecchio e 
gli oggetti circostanti

Non utilizzare insetticidi, solventi o detersivi
aggressivi per la pulizia dell’apparecchio

Non avviare o spegnere l’apparecchio inserendo o 
staccando la spina del cavo di alimentazione elettrica

NORME DI SICUREZZA GENERALI
Rif.

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

Avvertenza Rischio Simb.
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Raccomandazioni per prevenire la proliferazione della Legionella 
(in base alla norma europea CEN/TR 16355)
Informativa
La Legionella è un batterio di piccole dimensioni, a forma di bastoncino ed è un componente naturale di tutte le acque 
dolci. 
La Malattia del Legionario è una seria infezione polmonare causata dall'inalazione del batterio Legionella pneumophilia o 
di altre specie di Legionella. Il batterio viene trovato frequentemente negli impianti idrici di abitazioni, di hotel e nell'acqua 
utilizzata nei condizionatori d'aria o nei sistemi di raffreddamento dell'aria. Per questo motivo, l'intervento principale contro 
la malattia consiste nella prevenzione che si realizza controllando la presenza dell'organismo negli impianti idrici. 
La norma europea CEN/TR 16355 fornisce raccomandazioni sul metodo migliore per prevenire la proliferazione della 
Legionella negli impianti di acqua potabile pur mantenendo in vigore le disposizioni esistenti a livello nazionale.

Raccomandazioni generali
"Condizioni favorevoli alla proliferazione della Legionella". Le condizioni seguenti favoriscono la proliferazione della 
Legionella:
•	 Temperatura dell'acqua compresa tra i 25 °C e i 50 °C. Per ridurre la proliferazione del batterio della Legionella, 

la temperatura dell'acqua deve mantenersi entro limiti tali da impedirne la crescita o da determinare una crescita 
minima, ovunque possibile. In caso contrario, è necessario sanificare l'impianto di acqua potabile mediante un 
trattamento termico;

•	 Acqua stagnante. Per evitare che l'acqua ristagni per lunghi periodi, in ogni parte dell'impianto di acqua potabile 
l'acqua va usata o fatta scorrere abbondantemente almeno una volta alla settimana;

•	 Sostanze nutritive, biofilm e sedimento presenti all'interno dell'impianto, scaldacqua compresi, ecc. Il sedimento 
può favorire la proliferazione del batterio della Legionella e va eliminato regolarmente da sistemi di stoccaggio, 
scaldacqua, vasi di espansione con ristagno di acqua (ad esempio, una volta l'anno).

Per quanto riguarda questo tipo di scaldacqua ad accumulo, se
1) l'apparecchio è spento per un certo periodo di tempo [mesi] o
2) la temperatura dell'acqua è mantenuta costante tra i 25°C e i 50°C, 
il batterio della Legionella potrebbe crescere all'interno del serbatoio. In questi casi, per ridurre la proliferazione della 
Legionella, è necessario ricorrere al cosiddetto "ciclo di sanificazione termica".
Tale ciclo è adatto ad essere utilizzato negli impianti di produzione acqua calda sanitaria e risponde alle raccomandazioni 
per prevenzione della Legionella specificate nella seguente Tabella 2 della norma CEN/TR 16355.

Tabella 2 - Tipi di impianti di acqua calda
  Acqua fredda e acqua calda separate

Assenza di
stoccaggio

Assenza di
circolazione

di acqua 
calda

Rif. in
Allegato C C.1

-

-

- - - -- -rimuovere crimuovere crimuovere c rimuovere c
- - - -

≥ 50°C e

≥ 3 l b

≥ 50°C e

≥ 3 l b ≥ 3 l b ≥ 3 l b ≥ 3 l b

≥ 50°C e
Disinfezione

termica d

C.2 C.3 C.4 C.5 C.6 C.7 C.8 C.9 C.10

Temperatura

Ristagno

Sedimento

Con
circolazione

di acqua 
calda

Assenza di
circolazione

di acqua 
miscelata

Assenza di
circolazione

di acqua 
miscelata

Assenza di
circolazione

di acqua 
miscelata

Assenza di
circolazione

di acqua 
miscelata

in
scaldacqua

di
stoccaggio a

in
scaldacqua

di
stoccaggio a

Disinfezione
termica d

Disinfezione
termica d

Disinfezione
termica d

Disinfezione
termica d

Con
circolazione

di acqua 
miscelata

Con
circolazione

di acqua 
miscelata

Con
circolazione

di acqua 
miscelata

Con
circolazione

di acqua 
miscelata

Stoccaggio Assenza di stoccaggio
a monte delle

valvole miscelatrici

Stoccaggio
a monte delle

valvole miscelatrici

Assenza di stoccaggio
a monte delle

valvole miscelatrici

Acqua fredda e acqua calda miscelate

a	 Temperatura ≥ 55°C per tutto il giorno o almeno 1h al giorno ≥60°C.
b	 Volume di acqua contenuto nelle tubature tra il sistema di circolazione e il rubinetto con la distanza maggiore rispetto al sistema.
c	 Rimuovere il sedimento dallo scaldacqua di stoccaggio conformemente alle condizioni locali, ma almeno una volta l’anno.
d	 Disinfezione termica per 20 minuti alla temperatura di 60°, per 10 minuti a 65°C o per 5 minuti a 70 °C in tutti i punti di prelievo almeno 

una volta alla settimana.
e	 La temperatura dell’acqua nell’anello di circolazione non deve essere inferiore a 50°C.
-	 Non richiesto

Questo scaldacqua ad accumulo viene venduto con la funzione del ciclo di sanificazione termica non abilitata come 
impostazione predefinita; di conseguenza, se, per qualsiasi ragione, si verifica una delle summenzionate ”Condizioni 
favorevoli alla proliferazione della Legionella”, si consiglia vivamente di attivare detta funzione ruotando la manopola 
fino alla massima temperatura dell’acqua (>60°C).
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Tuttavia, il ciclo di disinfezione termica non è in grado di distruggere qualsiasi batterio di Legionella presente nel 
serbatoio di stoccaggio. Per questo motivo, se la temperatura impostata dell’acqua viene ridotta sotto i 55 °C, il 
batterio della Legionella potrebbe ripresentarsi.
Attenzione:	 la temperatura dell’acqua nel serbatoio può provocare all’istante ustioni gravi. Bambini, disabili e 

anziani sono i soggetti a più alto rischio di ustioni. Controllare la temperatura dell’acqua prima di fare 
il bagno o la doccia.

CARATTERISTICHE TECNICHE
Per le caratteristiche tecniche fate riferimento ai dati di targa (etichetta collocata in prossimità dei tubi d’ingresso ed 
uscita acqua).

I dati energetici in tabella e gli ulteriori dati riportati nella Scheda Prodotto (Allegato A che è parte integrante di questo 
libretto) sono definiti in base alle Direttive EU 812/2013 e 814/2013.
I prodotti privi dell’etichetta e della relativa scheda per insiemi di scaldacqua e dispositivi solari, previste dal 
regolamento 812/2013, non sono destinati alla realizzazione di tali insiemi.
I prodotti corredati di manopola di regolazione hanno il termostato posizionato nella condizione di setting < pronto 
all’uso > indicate nella Scheda Prodotto (Allegato A) secondo le quali la relativa classe energetica è stata dichiarata 
dal costruttore.
Questo apparecchio è conforme alle norme internazionali di sicurezza elettrica IEC 60335-1; IEC 60335-2-21.
L’apposizione della marcatura CE sull’apparecchio ne attesta la conformità alle seguenti Direttive Comunitarie, 
di cui soddisfa i requisiti essenziali:
- LVD Low Voltage Directive: EN 60335-1, EN 60335-2-21, EN 60529, EN 62233, EN 50106.
- EMC Electro-Magnetic Compatibility: EN 55014-1, EN 55014-2, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3.
- RoHS2 Risk of Hazardous Substances: EN 50581.
- ErP Energy related Products: EN 50440.

Modello
Capacità  

[L]
Gamma

 Qelec 
[kWh]

Profilo di 
carica

Alimentazion
e

V40 
[L]

�wh

**Perdite 
Statiche Qpr
[kWh/24h à 

65°C]

**Produzione 
d'acqua 40°C

[L]

 L wa 
[dB]

THER MO EU 6,665 M 65 36,1% 0,79 ni

STEA MO EU 6,679 M 65 36,0% 0,72 ni

THER MO EU 6,688 M 90 36,0% 0,99 136

STEA MO EU 6,550 M 85 36,6% 0,96 129

THER MO EU 12,883 L 143 37,0% 1,31 176

STEA MO(-N) EU 12,883 L 148 37,0% 1,31 180

THER MO EU 6,689 M 222 36,0% 1,75 276

STEA MO(-N) EU 6,689 M 237 36,0% 1,75 277

THER MO EU 12,883 L 251 37,0% 2,15 359

STEA MO(-N) EU 12,883 L 336 37,0% 2,15 372

THER MO EU 12,502 L 143 37,9% 1,06 176

HPC/STEA MO EU 12,442 L 148 38,0% 1,06 180

THER MO EU 6,601 M 237 36,4% 1,35 276

HPC/STEA MO EU 6,578 M 222 36,5% 1,35 277

THER MO EU 12,612 L 351 37,6% 1,76 359

HPC/STEA MO EU 12,506 L 336 37,9% 1,76 372

THER MO EU 12,840 L 145 37,1% 1,03 177

HPC/STEA MO EU 12,792 L 140 37,2% 1,05/1,03* 176/172*

THER MO EU 6,681 M 220 36,0% 1,48 276

HPC/STEA MO EU 6,669 M 230 36,1% 1,48/1,41* 271

THER MO EU 12,865 L 334 37,0% 1,73 370

HPC/STEA MO EU 12,766 L 332 37,3% 1,73 372

250 HPC/STEA MO EU 12,821 L off-peak 317 37,1% - 455

Ø470 VERT 75 THER MO EU 7,691 M alimentato 75 32,2% 1,69 ni
Ø505 HORB 75 THER MO EU 7,622 M alimentato 69 32,4% ni ni

75 THER MO EU 6,706 M 100 35,9% ni ni

100 THER MO EU 7,486 M 99 32,9% 1,94 165

150 THER MO EU 14,123 L 160 34,4% 2,17 231

200 THER MO EU 14,032 L 209 34,6% 2,66 318

 STEA MO EU 6,353 M 121 37,5% 1,65 165

THER MO EU 6,246 M 108 38,0% 1,65 165

 STEA MO EU 12,798 L 196 37,2% 2,25 231

THER MO EU 12,552 L 177 37,8% 2,25 231

 STEA MO EU 13,126 L 231 36,5% 2,68 318

THER MO EU 12,849 L 197 37,1% 2,68 318

100 THER MO EU 6,939 M 102 35,0% 1,37 174

150 THER MO EU 13,715 L 147 35,2% 1,87 258

200 THER MO EU 13,715 L 175 35,2% 2,07 342

THER MO EU 12,883 L 330 37,1% 1,98 356

STEA MO EU 12,883 L 333 37,0% 1,98 349

THER MO EU 12,883 L 373 37,0% 2,36 469

STEA MO EU 12,883 L 370 37,0% 2,36 460

THER MO/TM EU 12,883 L 473 37,0% 2,61 525

STEA MO EU 12,883 L 473 37,0% 2,61 515

200 PTEC/STEA MO EU 12,835 L 330 37,1% 1,95 345

250 PTEC/STEA MO EU 12,879 L 423 37,0% 2,17 458

270 PTEC/STEA MO EU 12,667 L 430 37,5% 2,3 505

300 PTEC/STEA MO EU 12,808 L 524 37,2% 2,45 563

Ø560 VERT
150

Ø505 VERT

100 alimentato

150 off-peak

200 off-peak

100

alimentato

Installazione su zoccolo

200

15

Ø560 HORD

off-peak

Ø570 STABLE

Ø560 HORB

300

off-peak

off-peak

Installazione Orizzontale

15

Ø505 HORD alimentato

150

200

250

alimentato

150

off-peak

200

alimentato

100

200

100

alimentato

Installazione Verticale

Ø470 VERT

50 alimentato

Ø530 VERT

70

15

alimentato



Gentile cliente,
la ringraziamo per avere scelto questo apparecchio e le porgiamo il nostro benvenuto nella famiglia degli 
utenti soddisfatti dei nostri prodotti in costante espansione in tutto il mondo. 
Siamo certi che trarrà da questo apparecchio grande giovamento e soddisfazione. Le consigliamo di 
leggere attentamente questo manuale d’uso e di tenerlo sempre a portata di mano per poterlo facilmente 
consultare. 
Questo libretto dovrà essere conservato per l’intera durata di vita dell’apparecchio. 

Estimado Cliente:
Le agradecemos por haber elegido este aparato y le damos nuestra bienvenida a la familia de usuarios 
satisfechos de nuestros productos en constante expansión en todo el mundo. 
Estamos seguros que obtendrá de este aparato gran satisfacción y provecho. Le aconsejamos leer con 
atención este manual de uso y tenerlo al alcance de la mano para consultar con rapidez. 
Este manual deberá conservarse durante toda la vida útil del aparato. 

Prezado Cliente,
Agradecemos-lhe por ter escolhido este aparelho e desejamos-lhe o nosso bem-vindo na família dos 
usuários satisfeitos dos nossos produtos em contínua expansão no mundo inteiro. 
Temos a certeza que irá ganhar deste aparelho grande proveito e satisfação. Aconselhamos ler 
cuidadosamente este manual de uso deixando-o sempre ao alcance para que seja facilmente consultado.
Este livrete terá de ser guardado durante a vida do equipamento

Il produttore si riserva il diritto di apportare ai propri prodotti tutte le migliorie che giudicherà necessarie..

El fabricante se reserva el derecho de aportar a sus productos todas las mejoras que juzgue necesarias.

O produtor reserva-se o direito de trazer todas as melhorias que achar necessárias.
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






          

           
           
          
           
           
           
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Introduzione

1.Presentazione del prodotto
1.1. Norme in materia di trasporto, stoccaggio 
e riciclaggio
1.	 L’apparecchio deve essere trasportato nel 
rispetto dei pittogrammi impressi sull’imballaggio.
2.	 L’apparecchio deve essere trasportato e 
conservato in un luogo asciutto e al riparo dal 
gelo.
3.	
differenziata e il riciclaggio delle apparecchiature 
elettriche ed elettroniche usate.

Il simbolo “cassonetto sbarrato” riportato 
sull’apparecchio indica che il prodotto a fine vita, 
destinato a essere smaltito separatamente dai 
rifiuti domestici, deve essere portato in un centro 
di raccolta differenziata per apparecchiature 
elettriche ed elettroniche o ripreso dal rivenditore 
al momento dell’acquisto di un apparecchio nuovo 
equivalente. 
La raccolta differenziata, che consente il riciclaggio 
dell’apparecchio a fine vita e il suo smaltimento 
nel rispetto dell’ambiente, contribuisce a evitare gli 
eventuali effetti negativi sull’ambiente e favorisce 
il riciclaggio dei materiali che compongono il 
prodotto. 
Per saperne di più sui centri di raccolta rifiuti 
esistenti, rivolgersi al servizio di raccolta dei rifiuti 
del proprio comune o al punto vendita in cui è stato 
acquistato l’apparecchio. 
4.	 L’imballaggio protegge lo scaldacqua da 
eventuali danni arrecati durante il trasporto. 
Utilizziamo materiali appositamente selezionati 
per garantire la tutela dell’ambiente. La invitiamo a 
consegnare questi materiali al centro di riciclaggio 
o alla discarica rifiuti riciclabili più vicina.
5.	 Se l’apparecchio è munito di pile ricaricabili, 
queste devono essere rimosse dall’apparecchio 
e smaltite in modo sicuro prima che l’apparecchio 
venga buttato. Le batterie devono essere rimosse 
dal supporto situato nell’apposita sede accessibile 
da sotto il coperchio in plastica.
1.2. Dimensioni
Vedere pagina 2.
Ø Tutti i nostri apparecchi sono conformi alla 
direttiva EMC 89/336 CEE.

Ø Tutte le nostre caldaie sono in acciaio conforme 
alla norma NF A36-301.
Ø Il rivestimento interno di protezione delle nostre 
caldaie è in smalto vetrificato ad alta temperatura.

1.3. Gamma corazzata THER
1.3.a.Definizione della gamma
Elemento riscaldante: Resistenza a immersione
Protezione anti-corrosione: Caldaia smaltata + 
anodo di magnesio

Figura 1 - Resistenza a immersione + anodo di magnesio

1.3.b.Caratteristiche tecniche
Vedere pagina 2.

1.4. Gamma steatite STEA

1.4.a. Definizione della gamma
Elemento riscaldante: Resistenza steatite posta 
in una bussola
Protezione anti-corrosione: Caldaia smaltata + 
anodo di magnesio

Figura 2 - Resistenza steatite + anodo di magnesio

1.4.b.Caratteristiche tecniche
Vedere pagina 2.

1.5. Gamma steatite – PROfessional TECH 
PTEC

1.5.a. Definizione della gamma
Elemento riscaldante: Resistenza steatite posta 
in una bussola
Protezione anti-corrosione: Caldaia smaltata + 

A : Anodo di magnesio / B : Guaina termostato / C : Resistenza a immersione / D : Piatto flangia / E : Guaina resistenza
F : Resistenza steatite / G : Anodo di titano

La direttiva Eu 2012/19/uE impone la raccolta 
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anodo PROfessional TECH
Il sistema PROfessional TECH, soluzione 
esclusiva, è un sistema di protezione elettronica 
anti-corrosione anodica a corrente modulata. 
Garantisce alla caldaia dello scaldaacqua una 
longevità massima, anche in caso di utilizzo 
d’acqua più o meno aggressiva. Il circuito 
elettronico permette di creare una differenza di 
potenziale tra la caldaia e l’elettrodo in titanio in 
modo da garantire una protezione ottimale della 
caldaia e da impedirne la corrosione. 

Figura 3 - Resistenza steatite + anodo Professional Tech

1.5.b.Caratteristiche tecniche
Vedere pagina 2.

Installazione

1.Obblighi legali e raccomandazioni 
relative all’installazione del prodotto
Prima di installare l’apparecchio, leggere 
attentamente le istruzioni contenute nel presente 
libretto. La loro inosservanza può comportare la 
decadenza dei benefici di garanzia. 
1.	 L’installazione e qualsiasi intervento sul 
prodotto possono essere effettuati solo da 
professionisti qualificati. Occorre attenersi alle 
norme nazionali in vigore. In particolare è fatto 
obbligo di rispettare tutte le prescrizioni relative 
agli scaldacqua. 
2.	I l costruttore declina ogni responsabilità per 
danni provocati da un’installazione che dovesse 
rivelarsi non eseguita a regola d’arte, nonché dal 
mancato rispetto delle istruzioni contenute nel 
manuale d’uso. 
3.	 L’apparecchio e il suo gruppo di sicurezza 
dovranno essere obbligatoriamente installati in un 
locale al riparo dal gelo.
4.	 Per effettuare le operazioni di manutenzione 
occorre prevedere:
a.	 uno spazio libero di almeno 50 cm di fronte al 

coperchio in plastica per accedere ai componenti 
elettrici;
b.	 un accesso diretto al gruppo di sicurezza.
5.	 In caso di installazione in locali al di 
sopra di un luogo abitato (mansarde, soffitte, 
controsoffitti, ecc.), coibentare le tubature e 
prevedere una vasca di ritenzione con scarico 

dell’acqua. Il collegamento alla rete 
fognaria è necessario in ogni caso.
Per evitare un consumo eccessivo 
di energia, si consiglia di mettere 
lo scaldacqua il più possibile vicino 
ai punti di prelievo dell’acqua calda 
(distanza consigliata inferiore a 8 

metri).

6.	 Raccomandazioni per l’installazione in un 
ambiente bagno (NF C15 100)1

Definizione
Volume involucro (A): Il volume involucro è il 
volume esterno alla vasca o al piatto doccia ed 
è limitato, da un lato, dalla superficie cilindrica 
verticale circoscritta alla vasca o al piatto doccia e, 
dall’altro, dal piano orizzontale situato a 2,25 m dal 
fondo della vasca o del piatto doccia. 
Volume di protezione (B): Il volume di protezione 
è il volume di accessibilità al tatto per una persona 
che si trovi nella vasca o nel piatto doccia ed è 
esterno al volume involucro. È limitato dalla 
superficie cilindrica verticale distante 0,60 m dal 
bordo della vasca o del piatto doccia e da un piano 
orizzontale situato a 2,25 m sopra il fondo della 
vasca o del piatto doccia.

Figura 4 - Zona di installazione / A : Volume involucro / B : 
Volume di protezione

Zone di fissaggio autorizzate degli scaldacqua
Gli scaldacqua fissi a bassa tensione sono 

A : Anodo di magnesio / B : Guaina termostato / C : Resistenza a immersione / D : Piatto flangia / E : Guaina resistenza / F :
Resistenza steatite / G : Anodo di titano

1  Questa norma si applica in Francia e l’installatore deve ovviamente tenersi informato sull’evoluzione della stessa. Per le installazioni 
in altri paesi, consultare le normative locali applicabili.
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ammessi nel volume involucro (A) a condizione 
di avere un grado di protezione almeno pari a IP 
25 (IP 24 per la Francia).

Simbolo:  

Sono ammessi nel volume di protezione (B) solo 
gli scaldacqua fissi che presentano un grado di 
protezione almeno pari a IP 24. 

Simbolo: 

2. Installazione del prodotto

2.1. Materiale necessario
2.1.a. Strumentazione e materiale da prevedere
➢ Se il muro non può reggere il peso dello 
scaldacqua  un supporto o un kit di fissaggio a 
soffitto
➢ Qualora si desideri fissare un modello 
orizzontale a muro o a soffitto  un set di cinghie 
di fissaggio.  
➢ Per la tenuta: canapa/stoppa e pasta per 
guarnizione o guarnizione per raccordi da avvitare 
in base al modello.
➢ Livella a bolla.

Se lo scaldacqua è munito di staffe di fissaggio: 
➢ Per ogni staffa di fissaggio  2 tasselli e 
2 viti per cemento bicromate o 2 viti tipo Fischer 
M10, M12 o M14.
➢ Materiale necessario per foratura con diametro 
M10, M12 o M14.
➢ Chiave dinamometrica.
➢ Dadi di diametro M10, M12 o M14.
➢ Rondelle di diametro M10, M12 o M14.

2.1.b. Accessori
Accessori indispensabili:
➢ Gruppo di sicurezza (adatto al modello)
➢ Raccordi dielettrici
➢ Se la pressione dell’acqua è superiore a 4,5 
bar  un riduttore di pressione.

Altro:
➢ Valvola di intercettazione
➢ Vaso di espansione sanitario
➢ Miscelatore per evitare il rischio di ustioni in 
modo che la temperatura non superi i 50°C nei 
punti di prelievo – 60°C in cucina (In Francia si 
tratta di un obbligo legale).

2.2. Montaggio
2.2.a.Indicazioni generali sulle staffe di fissaggio
Fissaggio a muro della staffa (delle staffe) di 

supporto su un muro portante mediante appositi 
bulloni di ancoraggio di 10 mm di diametro e 
rondelle piane in acciaio di 24 mm min. – 30 
mm max. di diametro esterno. 
IMPORTANTE: ACCERTARSI CHE IL DADO SIA 
CORRETTAMENTE SERRATO

Figura 5 - Montaggio staffa di fissaggio

2.2.b.Modello verticale a parete VERT

Posizionare l’apparecchio ad almeno 50 cm da 
terra e ad almeno 5 cm dal soffitto per consentire 
le operazioni di manutenzione. (Figura 6)
Questo modello può anche essere installato su 
supporto (optional), ma deve assolutamente 
essere fissato a un muro portante con la staffa 
di fissaggio superiore.

Verificare che il supporto installato sia 
previsto per il modello di scaldacqua 
e il diametro in questione e che sia 
correttamente montato e installato. 
Consigliamo un supporto compatibile 
con i prodotti progettati da questo 
costruttore. 

Utilizzare la dima di installazione 
stampata sull’imballaggio dello 
scaldacqua. 

13

It



C

D

B

50
c

m
5

c
m

EE
A

Figura 6 - Valori di installazione

2.2.c.Modello orizzontale HORD-HORB
Questo apparecchio è previsto per essere montato 
orizzontalmente alla parete con attacco a muro 
delle due staffe di fissaggio (Figura 7-8). 
È possibile installarlo eventualmente a terra o a 
soffitto con un set di cinghie (optional).

In tal caso consultare le istruzioni di installazione 
fornite con il set di cinghie.

Versione con tubi di entrata e di uscita 
dell’acqua sull’elemento di protezione-

HORDroit
Il modello è già equipaggiato in azienda per 
essere installato orizzontalmente a parete; i 
tubi di alimentazione sono posti sul lato destro 
dell’apparecchio (Figura 7).

E

E

C

A

B

D

50 cm

Figura 7 - Modello orizzontale sull’elemento di protezione 
– tubi di alimentazione a destra  

In caso di posizionamento dei tubi a sinistra, è 
assolutamente necessario smontare lo zoccolo 
elettrico per posizionare la resistenza a immersione 
nella parte bassa dell’apparecchio. Invertire le 
fascette di riferimento delle tubature blu e rossa 
(figura 8 e 9). L’allacciamento dell’acqua calda 
deve essere effettuato obbligatoriamente sulle 
tubature superiori. 

Figura 8 - Montaggio della resistenza modello HORD in 
configurazione “Sinistra” (vedere Libretto 2.2 figura 8)

E

E

C

A

B

D

50 cm

Figura 9 - Modello orizzontale sull’elemento di protezione 
–tubi di alimentazione a sinistra

Versione con tubi di entrata e di uscita 
dell’acqua sulla ghiera della carrozzeria - HORB
Questo apparecchio è previsto per essere montato 
orizzontalmente alla parete; i tubi  di alimentazione 
sono posti verso il basso (figura 10).

A

E

C D

B
E

Figura 10 - Modello orizzontale su ghiera 

A : Uscita acqua calda / B : Entrata acqua fredda / C: Gruppo di sicurezza / D: Rubinetto / E : Raccordi dielettrici
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2.2.d.Modelli su basamento STAB
Questo apparecchio è dotato di un basamento 
che viene fissato sull’apparecchio già in azienda. 
Posizionare l’apparecchio su una superficie 
perfettamente piana e di livello. 

Figura 11 - Modello pavimento su anello 

E

E

C

A

B

D

Figura 12 - Modello pavimento su anello

3. Collegamento idraulico
1.	 La pressione di esercizio è indicata sulla targa 
dello scaldacqua (vedi scaldacqua).
2.	 Lo scaldacqua deve essere assolutamente 
montato con un gruppo di sicurezza conforme 
alle norme nazionali in vigore, collegato al tubo 
dell’acqua fredda. Consigliamo di usare gruppi di 
tipo a membrana.

Il gruppo di sicurezza deve essere 
montato il più possibile vicino 
all’ingresso dell’acqua fredda dello 
scaldacqua e IL PASSAGGIO 
DELL’ACQUA NON DEVE MAI 
ESSERE OSTACOLATO da alcun 
tipo di accessorio. Se per motivi 
tecnici il gruppo non può essere 
installato in collegamento diretto con 
l’ingresso dell’acqua fredda (max 50 
cm), il collegamento installato deve 
essere rigido e non può essere mai di 
materiale non resistente a pressioni di 
almeno 7 bar e ad alta temperatura.
L’uscita di svuotamento del gruppo 
di sicurezza non deve mai essere 
ostruita e deve essere collegata a 
una tubatura di scarico verticale di 
diametro almeno pari alla tubazione 
di collegamento dell’apparecchio con 
un imbuto in grado di garantire uno 
spazio vuoto di almeno 20 mm verso 
l’esterno. Questa tubatura deve essere 
installata in un ambiente antigelo e in 
pendenza verso il basso.

3.	 L’allacciamento di uno scaldacqua a una 
conduttura in rame deve essere necessariamente 
effettuato con un raccordo dielettrico. Questi 
raccordi dielettrici sono disponibili in optional o di 
serie in base al modello.
4.	 Quando la pressione di immissione della 
rete è superiore a 4,5 bar, è necessario installare 
un riduttore di pressione a monte del gruppo di 
sicurezza. 
5.	 Nel caso di impianti idraulici dotati di:
➢ tubi di ridotto dimensionamento;
➢ rubinetti con targa ceramica / rubinetti 
miscelatore;
è necessario installare il più possibile vicino ai 
rubinetti un dispositivo “contro il colpo d’ariete” o 
un vaso espansione sanitario adatto all’impianto.
6.	 Per evitare qualunque rischio di ustione, 
utilizzare miscelatori adeguati per fare in modo 
che la temperatura non superi i 50°C nei punti di 
prelievo (In Francia si tratta di un obbligo legale).

Si consiglia di mettere una valvola di 
intercettazione a monte del gruppo di 
sicurezza.

Vedi figure 6, 7, 8, 9, 10 e 12.

A : Uscita acqua calda / B : Entrata acqua fredda / C: Gruppo di sicurezza / D: Rubinetto / E : Raccordi dielettrici
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4. Allacciamento elettrico

4.1. Considerazioni importanti
IMPORTANTE
➢ L’impianto deve essere dotato di un interruttore 
onnipolare con apertura tra i contatti di 3 mm. Il 
circuito deve essere protetto da fusibili o interruttori 
tarati in base alla potenza dello scaldacqua. 
➢ Lo scaldacqua elettrico deve essere collegato 
in base alle norme europee e gli allacciamenti 
dovranno in ogni caso essere conformi alle norme 
nazionali in vigore. La linea deve essere protetta 
da un interruttore differenziale da 30 mA.
 

ATTENZIONE: l’apparecchio deve 
assolutamente essere messo a terra! Non 
utilizzare tubature per un collegamento a terra.

LO SCHEMA DI CABLAGGIO È 
APPLICATO SULL’APPARECCHIO: 
UTILIZZARLO COME RIFERIMENTO.

 

OGNI COLLEGAMENTO DIRETTO 
SULLA RESISTENZA RISCALDANTE È 
VIETATO E PERICOLOSO.

4.4. Professional Tech (PTEC), ZEN e HPC
L’anodo di protezione della caldaia è gestito da 
una scheda elettronica alimentata a corrente 
di rete o con batteria prevista per gli impianti in 
modalità giorno/notte per mantenere protetta 
la caldaia durante la giornata. Il corretto 
funzionamento del sistema di protezione ESIGE 
UN’ALIMENTAZIONE PERMANENTE (rete o 
batterie). L’apparecchio non può infatti essere 
privato di alimentazione per più di 48h.

 Alimentazione notturna + batterie
➢ Resistenza  Alimentazione notturna (esclusivo 
doppio regime orario) (Figura 13). 
➢ Professional Tech  Utilizzo con batterie*
* Gli scaldacqua elettrici, previsti per 
un’alimentazione notturna, sono dotati di batterie 
Ni-Mh che si caricano tutte le notti proteggendo la 
caldaia durante la giornata.

ATTENZIONE:
Le batterie non hanno una durata di vita illimitata: 
è logico sostituirle dopo averle usate uno o due 
anni. 
Per garantire la protezione della caldaia, è 
indispensabile sostituire le batterie difettose. 
La mancata sostituzione delle batterie 
comporta l’annullamento della garanzia.

230V

230V

Figura 13 – Professional Tech alimentazione notturna + 
batterie

 Alimentazione permanente
➢ Resistenza e Professional Tech  Alimentazione 
continua (Figura 13) 
➢ Utilizzo senza batteria

230V 230V

Figura 14 – Professional Tech alimentazione permanente

➢  Se l’apparecchio è fornito di cavo di alimentazio-
ne, qualora si renda necessaria la sua sostituzione, 
occorre utilizzare un cavo delle stesse caratteristiche 
(tipo H05VV-F 3x1,5mm2, diametro 8,5 mm). Il cavo 
di alimentazione (tipo HO5 V V-F 3x1,5 diametro 8,5 
mm) deve essere introdotto nell’apposito foro situato 
nella parte posteriore dell’apparecchio e fatto 
scorrere fino a fargli raggiungere i morsetti del 
termostato o la morsettiera.
Bloccare il cavo di alimentazione sulla calottina con 
l’apposito fermacavo fornito in dotazione.
Prima della messa in funzione controllare che la 
tensione di rete sia conforme al valore di targa degli 
apparecchi. 
Se l’apparecchio non è fornito di cavo di alimentazio-
ne, le modalità di installazione deve essere scelta tra 
le seguenti:
- collegamento alla rete fissa con tubo rigido (se 
l’apparecchio non è fornito di fermacavo);
- con cavo flessibile (tipo H05VV-F 3x1,5mm2, 
diametro 8,5 mm), qualora l’apparecchio sia fornito di 
fermacavo.

4.2. I modelli con denominazione TM e TR sono 
versioni trifase:
Questi apparecchi trifase sono cablati in 400 V TRI 
di fabbrica. Possono essere collegati 230V TRI  o 
230V monofase (vedi schema cablaggio sul 
dispositivo).

4.3. I modelli con denominazione MT sono tutti 
apparecchi a corrente trifase:
Questi dispositivi sono cablati in fabbrica 230V 
monofase, possono essere collegati in 230V TRI  
o 400V TRI (Vedi schema elettrico sul dispositivo)
Il modello 500 litri a pavimento cablato 400V TRI  
di fabbrica.
Il collegamento elettrico del dispositivo è fatto 
esclusivamente sui terminali del termostato o sulla 
morsettiera dell'apparecchio.
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IMPORTANTE: SOLO PER SCALDACQUA 
TRIFASE
IL SISTEMA PROfessional TECH DEVE ESSERE 
OBBLIGATORIAMENTE ALIMENTATO A 230 O 
400V AC.
PER ALIMENTAZIONI DI RETE 400V TRIFASE: 
COLLEGAMENTI PROfessional TECH TRA 
LE DUE FASI 400V/ PER ALIMENTAZIONI 
DI RETE 230V TRIFASE O MONOFASE : 
COLLEGAMENTI PROfessional TECH TRA 
LE FASI 230V. (Rispettare lo schema elettrico 
riportato sull’etichetta di cablaggio).

5.Messa in funzione

ATTENZIONE: L’apparecchio vuoto non 
deve mai essere in tensione con il rischio di 
danneggiare i componenti elettrici. 
➢ Riempire lo scaldacqua aprendo la valvola di 
ammissione del gruppo di sicurezza.
➢ Aprire il rubinetto dell’acqua calda per consentire 
lo scarico del cuscino d’aria accumulatasi nello 
scaldacqua.
➢ Chiudere il rubinetto dell’acqua calda non 
appena fuoriesce acqua.
➢ Verificare la tenuta della guarnizione dello 
zoccolo e dei raccordi. Ove necessario, procedere 
a un nuovo serraggio dei bulloni dello zoccolo 
(consigliato da 7 a 10 Nm–chiave dinamometrica) 
o dei raccordi. 
➢ Dare tensione all’apparecchio. 

Non otturare mai l’orifizio del gruppo di 
sicurezza.

2.Raccomandazioni d’uso
2.1. Regolazione della temperatura
Si consiglia di non regolare il termostato sulla 
posizione massima per limitare le incrostazioni 
e il rischio di ustione. È tuttavia essenziale 
trovare un giusto compromesso per evitare i 
rischi di proliferazione batteriologica e cercare 
al tempo stesso di non incrostare inutilmente lo 
scaldacqua. 
D’altra parte per evitare qualunque rischio di 
ustione, utilizzare miscelatori adatti in modo che la 
temperatura non superi i 50°C nei punti di prelievo. 
Questa disposizione è obbligatoria in Francia.

Utilizzando un miscelatore nei punti di 
prelievo, MTS consiglia di regolare la 
temperatura a circa 60°C.

2.2. Manutenzione
➢ Azionare il rubinetto e la valvola del gruppo di 
sicurezza tutti i mesi per evitarne l’incrostazione. 
Prevedere la sostituzione del gruppo di sicurezza 
almeno ogni 5 anni o, se necessario, anche 
prima.
➢ Effettuare annualmente (due volte l’anno 
se l’acqua è trattata con un addolcitore) uno 
svuotamento per:
1. controllare l’usura dell’anodo di magnesio;
2. eliminare i depositi all’interno della caldaia.
Consultare il proprio installatore.

2.3. Spie luminose 
3.3.a.Gamma steatite Professional Tech
L’anodo di protezione della caldaia è gestito da 
una scheda elettronica alimentata a corrente 
di rete o con batteria prevista per gli impianti in 

USO

1.Introduzione
1.1. Considerazioni per l’utente
1. L’installazione dello scaldacqua si intende a 
carico dell’acquirente.
2. La messa in funzione e le operazioni di 
manutenzione e riparazione possono essere 
effettuate solo da personale qualificato. Questi 
deve agire nel rispetto delle norme nazionali in 
vigore. In particolare è fatto obbligo di rispettare 
tutte le prescrizioni relative agli scaldacqua. 
3. Il costruttore declina ogni responsabilità per 
danni provocati da un’installazione che dovesse 
rivelarsi non eseguita a regola d’arte, nonché dal 
mancato rispetto delle norme in vigore e delle 
istruzioni contenute nel presente libretto.
4. Il riciclaggio a fine vita è a carico dell’utente. 
Per maggiori informazioni, consultare la parte 
1.1- Norme in materia di trasporto, stoccaggio e 
riciclaggio del presente libretto.

modalità giorno/notte per mantenere protetta la 
caldaia durante la giornata. Il sistema Professional 
Tech non può rimanere senza alimentazione per 
oltre 48 ore.

Figura 15 – Interfaccia Professional Tech 
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In caso di allacciamento alla rete a doppio regime 
orario o esclusivo notturno (solamente per i modelli 
con  batteria), la spia verde si accende ma è molto 
fioca durante le prime 48 ore in base allo stato di 
carica della batteria. Verificare la spia luminosa 
dopo 48 ore di funzionamento.

Per garantire la protezione della 
caldaia (spia verde accesa), 
è indispensabile sostituire le 
batterie difettose. La mancata 
sostituzione delle batterie comporta 
l’annullamento della garanzia. È 
logico sostituirle dopo averle usate 
uno o due anni. 

2.4. Scarico dal gruppo di sicurezza
A causa della dilatazione dell’acqua in fase di 

MANUTENZIONE E RIPARAZIONE  
I.Manutenzione
Effettuare annualmente (due volte l’anno se 
l’acqua è trattata con un addolcitore) uno 
svuotamento per:
1. controllare l’usura dell’anodo di magnesio;
2. eliminare i depositi all’interno della caldaia.
Consigliamo vivamente di controllare 
regolarmente il corretto funzionamento 
dell’addolcitore. La durezza residua non può 
essere inferiore a 15°F. Un livello di durezza 
troppo basso determina la decadenza della 
garanzia.

1.1. Svuotamento
➢ Interrompere l’alimentazione elettrica prima di 
qualsiasi intervento sull’apparecchio.
➢ Interrompere l’alimentazione dell’acqua fredda 
a monte.
➢ Aprire il rubinetto dell’acqua calda per fare un 
tiraggio.
➢ Aprire la valvola di svuotamento situata sul 
gruppo di sicurezza e l’acqua fuoriesce dal foro di 
svuotamento.

1.2. Disincrostazione – Controllo dell’anodo
➢ Procedere allo svuotamento dell’apparecchio 
(vedere il paragrafo precedente)
➢ Togliere l’elemento di protezione e svitare lo 
zoccolo (può fuoriuscire un residuo di acqua).
➢ Pulire la caldaia: senza utilizzare oggetti 
metallici né agenti chimici, eliminare i depositi 
sugli elementi elettrici o sulla bussola (steatite), 
sull’apposito alloggiamento e sul fondo della 
caldaia.
➢ Se si tratta di un anodo di magnesio, controllare 
lo stato di usura dello stesso: l’anodo di magnesio 
si consuma progressivamente in base alla qualità 
dell’acqua per impedire la corrosione della caldaia. 
Se il diametro è inferiore a 15 mm (per la gamma 
corazzata) / 10 mm (per la gamma steatite) o il 
volume totale è inferiore al 50% del volume iniziale, 
l’anodo deve essere sostituito.
➢ Utilizzare al riposizionamento una nuova 
guarnizione ogni volta che viene smontato lo 
zoccolo.
➢ Per avvitare nuovamente i bulloni, procedere al 
serraggio di tipo “incrociato”. La coppia di serraggio 
deve essere compresa tra 7 e 10 Nm.

Spia PROTECTION ON  (accesa)  – 
Spia rossa OFF (spenta): 

  Spia HEATING ON OFF (spenta): 
La caldaia non è più protetta contro
la corrosione. Consultare l’installatore. 


Spia PROTECTION ON accesa =       
spenta :      guasto nella protezione alla corrosio-
ne: sostituire la batteria NIMH 9V. Se la segna-
lazione della protezione persiste contattare 
l'installatore.

Spia HEATING ON
accesa : il prodotto sta scaldando l'acqua
spenta : il prodotto non sta scaldando l'acqua

Figura 15a. HPC

riscaldamento, una perdita a gocciolamento dallo 
scarico del gruppo di sicurezza (fino al 3% della 
capacità nominale) è da considerarsi normale. 
Consultare le istruzioni del gruppo di sicurezza. 
Per evitare questa perdita, si può installare un 
vaso di espansione. 
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2.Problemi, cause e azioni
I problemi più frequenti sono riportati di seguito. 
Sono elencate le varie cause, così come le azioni 
da intraprendere.
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CAUSE POSSIBILI AZIONI DA INTRAPRENDERE

C
A

U
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N
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           Interruzione di corrente (in fase di 
riscaldamento)

Controllare i fusibili e se necessario 
sostituirli

           Errata regolazione della temperatura 
tramite il termostato

Regolare il termostato (+ a destra; 
- a sinistra)

           
Sicurezza termica del termostato 

elettronico attivata  (stato di 
surriscaldamento)

Vedi 
           Elementi riscaldanti difettosi Vedi 
           Programmazione giorno-notte 

inadeguata
Ove necessario, riattivare il 

riscaldamento durante la giornata
           Malfunzionamento del termostato Vedi 
           Incrostazione dell’apparecchio e/o 

del gruppo di sicurezza

Effettuare una disincrostazione. Se 
necessario sostituire il gruppo di 

sicurezza.

           Pressione della rete idrica
Verificare la pressione della rete. 
In caso di necessità, installare un 

riduttore di pressione.

           Portata della rete idrica Controllare le condutture

           Deflettore o inserto difettoso Rivolgersi al centro assistenza

           Disincrostazione del gruppo di 
sicurezza Sostituire il gruppo di sicurezza

           Circuito Professional Tech difettoso Vedi 
           Batterie a fine vita o carica 

insufficiente Vedi 
           Mancata alimentazione di rete del 

circuito Professional Tech Verificare l’alimentazione del circuito

           Caldaia vuota Riempire la caldaia

           Connettore a innesto rapido non 
collegato

Collegare il connettore a innesto 
rapido

           Circuito elettrodo interrotto Controllare il circuito

           Stato dei cavi di uscita del
connettore circuito elettronico Verificare i cavi

           Messa a terra del collegamento 
elettrodo Verificare il cablaggio

           Apparecchio sottodimensionato 
rispetto al fabbisogno  

           Corrosione dello scaldacqua
Svuotare lo scaldacqua e controllare 
che non ci sia corrosione interna. Se 
così fosse, sostituire lo scaldacqua

           Sviluppo di batterie
Svuotare, pulire l’apparecchio e 

sostituire l’anodo se si tratta di una 
versione con anodo di magnesio

           Malfunzionamento della guarnizione 
dello zoccolo

Sostituire la guarnizione (la 
guarnizione deve essere sostituita a 

ogni smontaggio dello zoccolo!)
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 Sostituire o riarmare il termostato 

In caso di disattivazione del termostato, riarmarlo 
e identificarne la causa (cortocircuito, termostato 
difettoso, ecc.).
ATTENZIONE: Ogni termostato è progettato per 
essere riarmato al massimo due o tre volte!
In caso di sostituzione del termostato, attenersi 
al codice riportato sullo schema di collegamento 
all’interno o vicino al coperchio di protezione delle 
parti elettriche.

 Sostituire la resistenza

Controllare il valore ohmico della resistenza e, 
se necessario, sostituirla. Un valore di resistenza 
nullo corrisponde a un elemento riscaldante 
rotto, mentre un valore infinito corrisponde a un 
elemento in cortocircuito.  In entrambi i casi la 
resistenza deve essere sostituita.

Gamma corazzata
È necessario svuotare l’apparecchio per consentire 
la sostituzione della resistenza corazzata.
Gamma steatite - Gamma steatite Professional 
Tech
Non è obbligatorio svuotare l’apparecchio 
per sostituire l’elemento riscaldante. Durante 
un intervento del servizio assistenza su uno 
scaldacqua di tipo steatite, è assolutamente 
indispensabile rimettere il separatore plastico 
tra il termostato e la resistenza sugli scaldacqua 
che ne sono muniti per garantire il corretto 
funzionamento dell’apparecchio.

alimentazione elettrica. La sostituzione del 
circuito elettronico è un’operazione estremamente 
semplice. Dopo aver rimosso la protezione 
plastica:
➢ Scollegare l’accumulatore (connettore a 
pressione sull’accumulatore). 
➢ Scollegare i 2 fili di alimentazione che 
vanno dal circuito elettronico alla morsettiera di 
alimentazione. 
➢ Scollegare il connettore a innesto rapido con 
dispositivo di protezione contro le false manovre 
che collega il circuito alla caldaia e all’elettrodo. 
➢ Scollegare il circuito elettronico dal supporto 
(clip di materiale plastico sugli angoli). 
➢ Sostituire il circuito difettoso con uno nuovo.
Ripetere la procedura sopra descritta in senso 
inverso.

 Sostituire la batteria.
Gamma steatite Professional Tech, ZEN-HPC
L’accumulatore si sostituisce scollegando il 
connettore a pressione e sostituendo il vecchio 
accumulatore con uno nuovo ricaricabile Ni-Mh 
9 volt 150 mAh minimo.

Figura 17 – Separatore plastico / A : separatore plastico

 Sostituire il circuito elettronico
   Gamma steatite Professional Tech PTEC e ZEN
   Prima di effettuare qualsiasi intervento, accertarsi 
   di aver disinserito l’apparecchio dalla rete di 



Limiti di garanzia

Preambolo: Le seguenti disposizioni non possono 
ridurre o annullare la garanzia legale dei vizi 
nascosti (art. 1611 e seguenti del Codice civile).

Considerata la tecnicità del prodotto e al fine 
di garantire la sicurezza e la protezione del 
consumatore, lo scaldacqua elettrico deve essere 
installato, messo in funzione e soggetto a regolare 
manutenzione da parte di un professionista 
qualificato conformemente alle prescrizioni del 
libretto d’installazione e con un intervento effettuato 
a regola d’arte. L’apparecchio deve essere usato 
in modo normale, a regola d’arte, rispettando le 
norme in vigore e le prescrizioni del libretto di 
installazione.
Considerata la tecnicità del prodotto, le riparazioni 
in garanzia devono essere effettuate da un 
prestatore autorizzato. Il produttore declina ogni 
responsabilità per riparazioni e forniture di pezzi 
di ricambio affidate ad altri professionisti o a suoi 
prestatori autorizzati.

Sono esclusi dalla garanzia i guasti dovuti a: 
Condizioni ambientali anomale: 
➢ Posizionamento in un luogo soggetto a gelo o 
intemperie.
➢ Alimentazione con acqua piovana, di pozzo o 
con criteri di aggressività particolarmente anomali 
e non conformi alle regole nazionali e alle norme 
in vigore.
La durezza dell’acqua corrente deve essere 
superiore a 12°F.
L’utilizzo di un addolcitore non comporta alcuna 
deroga alla nostra garanzia, a condizione che 
l’addolcitore stesso sia tarato a regola d’arte, 
controllato e sottoposto a regolare manutenzione. 
In tal caso la durezza residua deve essere superiore 
a 15°F. 
➢ Pressione dell’acqua superiore a 4,5 bar.
➢ Danni vari causati da urti o cadute durante 
manipolazioni avvenute in seguito alla spedizione.
➢ In particolare i danni dovuti all’acqua che 
avrebbero potuto essere evitati con una riparazione 
immediata dello scaldacqua. La garanzia si applica 
solo allo scaldacqua e ai suoi componenti, ad 
esclusione di tutta o una parte dell’impianto elettrico 
o idraulico dell’apparecchio.
➢ Alimentazione elettrica con sovratensioni 
importanti.
Un impianto non conforme alla regolamentazione, 
alle norme nazionali in vigore e non effettuato a 
regola d’arte, in particolare: 
➢ Assenza o montaggio errato del gruppo di 
sicurezza.
➢ Montaggio di un gruppo di sicurezza non 

conforme alle vigenti norme nazionali e utilizzo di 
un gruppo di sicurezza usato su uno scaldacqua di 
nuova installazione.
➢ Modifica della regolazione del gruppo di 
sicurezza in seguito a violazione della piombatura. 
➢ Utilizzo di un treppiede non autorizzato dal 
produttore o installato senza il rispetto delle 
istruzioni del presente manuale.
➢ Corrosione anomala dovuta a un cattivo 
collegamento idraulico (contatto diretto ferro-rame); 
assenza di raccordi isolanti.
➢ Collegamento elettrico difettoso, non conforme 
alle vigenti norme di installazione nazionali, cattiva 
messa a terra, sezione di cavo insufficiente, 
mancato rispetto degli schemi di collegamento 
prescritto, ecc.
➢ Messa in tensione dell’apparecchio senza 
preventivo riempimento (riscaldamento a secco). 
➢ Installazione senza vasca di ritenzione come 
raccomandato nella parte  installazione.
➢ Apparecchio installato in un locale stretto con le 
parti elettriche non accessibili.
➢ Utilizzo di pezzi di ricambio non autorizzati dal 
produttore.

Una manutenzione insufficiente: lo scaldacqua 
deve essere sottoposto a manutenzione annuale: 
➢ Incrostazione anomala degli elementi riscaldanti 
e degli organi di sicurezza.
➢ Mancata manutenzione del gruppo di sicurezza 
con conseguenti sovrapressioni.
➢ Carrozzeria soggetta ad aggressioni esterne. 
➢ Modifica degli impianti originali senza il parere 
del costruttore o utilizzo di pezzi di ricambio non 
prescritti  dallo stesso. 
➢ Assenza di manutenzione dell’apparecchio, 
in particolare mancata sostituzione in tempo utile 
dell’anodo.
➢ Mancata sostituzione delle batterie di un 
apparecchio che ne è dotato o sostituzione delle 
pile ricaricabili con pile non conformi alle esigenze 
delle presenti istruzioni.

La garanzia si limita alla sostituzione o alla 
riparazione degli apparecchi e componenti da noi 
riconosciuto come originariamente difettosi. Se 
necessario, il pezzo o il prodotto dovranno essere 
resi in uno dei nostri stabilimenti, esclusivamente 
previo accordo dei nostri centri di assistenza. Le 
spese di manodopera, di porto, d’imballaggio e 
movimentazione resteranno a carico dell’utente. La 
sostituzione o la riparazione di un componente di un 
apparecchio non possono in alcun caso dar luogo 
a risarcimento.

It

21


